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Segnalazione di u n  affioramento calcareo con lenti 

e noduli di selce nel Cretaceo superiore di Aurisina 

(Carso triestino) 

Alcune centinaia di  metri a Nord-Est di Aurisina. tya varie altre 
doline che costellano la zona, trovasi la grande dolina denominata 
«Veliche Nive» che con una profondità che supera i 50 e con un 
diametro che si aggira sui 500 metri, risulta essere una tra le piu 
vaste del Carso Triestino. Sul fianco sud-occidentale di questa dolina 
e tra la dolina stessa e la strada statale N. 202 affiorano degli strati 
calcarei che presentano qua e là inclusioni di selce. E' piuttosto diffi- 
cile rendersi conto con esattezza della presenza di questa selce nella 
compagine calcarea perchè gli strati rocciosi sono quasi completa- 
mente mascherati da un continuo mantello terroso o da campi e 
terrazzi coltivati. 

Da un approssimativo rilievo preliminare si può comunque sta- 
bilire la seguente successione nella serie stratigrafica della zona, 
suscettibile naturalmente di tutte le variazioni che si potranno avere 
con un rilievo geologico più preciso. A partire dal lato Nord-Est 
della grande dolina verso Sud-Ovest, procedendo cioè dalle formazio- 
ni più antiche verso quelle più recenti, si trovano i ([calcari inferiori 
di Aurisina», calcari a Rudjste grigi e chiari con frequenti intercalazioni 
di brecciole fossilifere che appartengono al Turoniano medio e supe- 
riore (1, 2). Seguono dei calcari compatti di colore piuttosto scuro 
con rare intercalazioni delle predette brecciole fossilifere; in qualche 
punto sono presenti anche dei calcari grigi lievemente arenacei. Pro- 
seguendo si trovano dei calcari compatti senza Fossili (almeno per 
quanto finora accertato) chiari e grigiastri e debolmente fetidi che suc- 
cessivamente assumono un colore nerastro. E' in questo orizzonte che 
si rinvengono le lenti e i noduli di selce. Alla fine della formazione i 
calcari tendono a divenire lastroidi. ora chiari ora nerastri, in qualche 
punto finemente stratificati e scistosi e leggermente argilloso-bitumi- 
nosi. Seguono infine dei calcari decisamente lastroidi spesso di colore 
nerastro, ma che qua e là si presentano anche in forma compatta. Questi 
ultimi come forse anche parte dei precedenti potrebbero identificarsi 
con i calcari neri e nerastri descritti da C. D'Ambrosi (3, 4) immediata- 
mente prima degli orizzonti marmiferi (brecciato dJAurisina) del «cal- 
care superiore di Aurisina» (Turoniano superiore e Senoniano inferiore). 






















